
PAG. 4 / e c h i e notizie l ' U n i t à / venerdì 5 marzo 1976 

Ostacoli e difficoltà nell'indagine sulla corruzione per gli Hercules 

Martella forse andrà a Parigi 
Interrogato il gen. Niccolò 

Spirale di comunicazioni giudiziarie da Spoleto 

Per le licenze facili 
avviso di reato anche 
al presidente Standa 

Nella capitale francese il magistrato dovrebbe sentire Roger Bixby Smith — Intanto è sempre in attesa della « disponibilità a | Insieme con Gino Sterza verranno interrogati il giudice romano Pietroni, l'ex vice segretario della Camera di com­
parlare» dei testi americani — Gui chiede rapidi accertamenti — Per la sesta volta di fronte al giudice Sergio Salieri > mercio di Roma Apolloni e 5 funzionari • Autorizzazione a procedere per il deputato socialdemocratico Ippolito ! 

L'Interpol d i s e r r a anche 
dei più sofisticati metodi di 
indagine ma pare che non 
conosca !o s trumento princi­
pe dei cronisti per rintraccia­
re le persone: la consultazio­
ne degli elenchi telefonici. 
Casi la polizia e la magistra­
tura continuano a cercare 
Roger Bixby Smith, rappre­
sentante (o ex?) della Lo­
ckheed in Europa, ai vecchi 
indirizzi francesi e si accon­
tentano delle spiegazioni che 
le segretarie della società 
americana forniscono: « 11 si­
gnor Smith non è più qui. 
Il signor Smith da quat t ro 
anni non è più con noi ». 

Invece basta consultare 
l'elenco telefonico e l'indi­
rizzo. come riferiamo qui ac­
canto. viene fuori. Ora che i 
giornalisti l 'hanno trovato. 
anche la polizia italiana, che 
ieri ha subito una violenta 
reprimenda da parte del so­
st i tuto procuratore che inda­
ga sulle bustarelle, sì sta 
dando da fare. K negli am­
bienti giudiziari si dice che 
11 dottor Martella presto an­
drà a Parigi. Ora questa sto­
ria dei viaggi sta diventando 
una specie di favola: tutti 
ne parlano, tutt i ne sottoli­
neano la necessità, ma nes­
suna decisione in proposito 
viene presa. « Si at tende 
sempre di sapere se. chi deve 
essere interrogato, è dispo­
sto a parlare », è la spiega­
zione. A questo punto una de­
lucidazione si è resa necessa­
ria e la procura della Repub­
blica romana deve darla: a 
chi è s ta to chiesto di « ac­
cer tare» la disponibilità dei 
testi statunitensi a parlare? 

Pare assurdo credere che 
le autorità americane, men­
tre sono disponibilissime a 
collaborare ad esempio con 
i giapponesi fornendo loro 
1 nomi dei corrotti, per ouan* 
to riguarda l'Italia diven­
tino estremamente riservate. 

Per caso, non è che qual­
cuno sta tentando di dilazio­
nare il momento delle verità 
nella speranza di sistemare 
un ix)' dì case e pagare mi­
nori conseguenze per quan­
to ha fatto? 

E poi: è francamente di-
wiicevole per il prestigio del­
la magistratura (oltretutto). 
per quel prestigio che ad 
ogni pie* sospinto viene sban­
dierato senza ragione, che 
dei possibili, potenziali impu­
tat i . sollecitino la «ver i tà» , 
sollecitino la divulgazione del 
rapporto Church nella sua 
versione integrale e abbiano 
per risposta dagli america­
ni il silenzio e dalle autorità 
italiane un'alzata di spalle. 
Casi si avallano le tesi più 
disparate nel momento in 
cui maggiormente necessaria 
sarebbe la chiarezza. Una 
chiarezza che dia un nome 
e cognome oltre che ai cor­
ruttori anche ai corrotti. Per­
chè gira e rigira ora l'inda­
gine del dottor Martella co­
mincia a mordersi la coda: 
il magistrato è arrivato ai 
Crociani, agli Antonelli. al­
l 'anticamera dei ministri ma 
la fatidica porta non riesce 
a varcarla. 

Gui, uno dei ministri so­
spettati , attraverso il suo le­
gale che ha presentato una 
istanza alla magistratura e 
per conoscenza l'ha inviata 
non sappiamo a quanti al­
tri, se la prende anche con 
gli americani che non par­
lano. Benissimo, ma comin­
ciamo con il chiarire che co­
sa hanno fatto le competen­
ti autorità italiane per «sa­
pere ». Forse Gui qualcosa in 
proposito dovrebbe chieder­
lo ai responsabili di alcuni 
ministeri. In attesa dunque 
di vedere se. come e quando 
si andrà al nocciolo del pro­
blema non resta che rezlst ra­
re la normale amministra-
r.ione. una normale ammini­
strazione che conferma, peni, 
resistenza di un.» rete intri­
catissima di rapporti più o 
meno confcssabili alla base 
di questo affare deg'.i Hercu­
les. cosi come di tant i altri 
affari sui quali la commissio­
ne par lamentare per le com­
messe militari dovrà inda­
gare. 
Andiamo dunque alla crona­

ca della giornata. Ieri sono 
comparsi davanti al magi­
s t ra to il generale Giovai! 
Battista Niccolò e. per la se­
s ta volta. Sergio Salien. ex 
segretario particolare di Ca­
millo Crociani. Niccolò, che 
è rimasto nell'ufficio di Mar­
tella per oltre un'ora, è il 
successore del senerale Bru­
no Zattoni nella direzione 
dell'ufficio Costarmaerco «Co­
struzioni aeronautiche mili­
tari) di cui era dir.eente al 
tempo dell'acquisto dceli Her­
cules il ceneraio Bruno Zat-
toni. Sull 'interrogatorio di 
Giova i Battista Niccolò è sta­
to mantenuto il riserbo. Co­
munque. essendo s tato il >uo 
ufficio a perfezionare '."accor­
do con la Lockheed per ot­
tenere la fornitura degli ae­
rei è probab.le che il magi­
s t ra to gli abbia richiesto, t ra 
l'altro, quei dati tecnici ne­
cessari per avere un riscon­
t ro alle dichiarazioni de] suo 
predecessore. 

L'attività istruttoria di ieri 
mat t ina si è conclusa con 
1*interrogatorio di Sergio Sa­
lieri. L'ex segretario di Ca­

millo Crociani questa volta 
davanti al magistrato c'è sta­
to un'ora e mezzo. 

Altro fatto saliente della 
giornata d'indagine è la pre­
sentazione da parte del di­
fensore dell'uomo ombra di 
Crociani, Vittorio Antonelli, 
dì un'istanza volta a solleci­
tare l'immediata scarcerazio­
ne del suo cliente. Secondo 
Gatti , infatti. nonostante 
l'intensa attività istruttoria, 
non è emerso alcun Indizio 
che dimostri la colpevolezza 
di Antonelli In merito all'ac­
cusa di « corruzione, in con­
corso con altri, di pub­
blici ufficiali rimasti sco­
nosciuti ». Né le indagi­
ni svolte hanno dato, for­
nito o confermato, dice l'av­
vocato. alcun indizio di par­
tecipazione o colpevolezza. 

« Ho chiesto al dottor Mar­
tella — ha detto l'avvocato 
Gatt i ai giornalisti — l'imme­
diata scarcerazione dell'avvo­
cato Antonelli. in app l ica lo 
ne dei principi che tutelano 
il diritto di libertà persona­
le e che debbono in ogni ca­
so, quale che sia la gravità 
dei fatti per cui la giustizia 
procede, essere rigorosamen­
te osservati ». Secondo la ri-
spasta che riceverà dal dot­
tor Martella l'avvocato Gat t i 
deciderà le altre iniziative. 
E ha già annunciato: se la 
risposta del PM sarà negati­
va egli chiederà l'immedia­
ta formalizzazione dell'istrut­
toria. Come si vede siamo 
all 'attesa bagarre: nel polve­
rone si inseriscono le mano­
vre difensive. E siamo solo 
alle prime avvisaglie di quel­
lo che può accadere se l'in­
chiesta in breve tempo non 
farà ulteriore chìarc£za an­
dando ad accertare, oltre a 
quelle già indicate, le al tre 
responsabilità. 

Paolo Gambescia 

Trattò le « bustarelle » per l'Italia 

Non vuole 
par la re l 'uomo 
della Lockheed 

a Parigi 
Roger Bixby Smith sull'elenco telefonico nominale 
figura come « avvocato internazionale » - Su quello 
stradale come « avvocato presso la Corte suprema 
di California » - A chi lo cerca dall'altro capo del 

f i lo dicono che ha sbagliato numero 

L'UFFICIO DI OVIDIO LEFEBVRE IN MESSICO 
L'ingresso dell'edificio in cui at primo piano ha sede la società « Me-
lalwer », di cui Ovidio Lcfcburc è consigliere; la « Mclalwcr », che si 
occupa di carpenterìe metalliche, è consociata dalla « Engis Steel », 
che è di proprietà dell'Acciaierie tubilicio Brescia (ATB) . Si tratta 
quindi dell'ufficio dì Lclcbvrc a Città del Messico, uno dei possibili 
rifugi dell'avvocato ricercato dalla polizia italiana per la vicenda Lockheed. 

Il principe Bernardo 
annulla un viaggio 

L'AJA, 4. 
Il principe Bernardo ha an­

nullato un viaggio nell'Ame­
rica Latina e non partecipe­
rà alla conferenza Bill-Berberg 
negli Stati Uniti il mese 
prossimo per accelerare le 
indagini riguardanti i fondi 

1 neri della Lockheed. 
La segreteria del principe 

ha chiesto al servizio d'in­
formazioni del governo di 
annunciare i mutamenti del 
programma « per contribuire 
al progresso » della commis­
sione d'inchiesta dei « tre 
saggi ». 

Gli sviluppi dell'inchiesta sulla compravendita dell'industria di Treviso 

PER LA SAN REMO COMUNICAZIONE 
GIUDIZIARIA A PASQUALE CHIOMENTI 
Il legale rappresentò la società americana « Genesco » (proprietaria del pacchetto azionario della fabbrica) nella 
trattativa con la GEPI, che secondo una denuncia rilevò g li impianti per una citra molto superiore a quella richiesta 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Treviso, dot­
tor La Bozzetta, ha emesso 
una comunicazione giudizia­
ria nei confronti dell'avv. Pa­
squale Chiomenti nel quadro 
dell'inchiesta giudiziaria sul­
la i< San Remo ». Il reato con­
testato dovrebbe essere quel­
lo di concorso in corruzione, 
ma il magistrato inquirente 
non ha voluto rilasciare pre­
cisazioni in merito. Tuttavia 
sulla base di questo avviso di 
reato il dott. Lo Bozzetta ha 
ordinato una serie di perqui­
sizioni e in particolare quel­
la già eseguita dalla Guardia 
di Finanza presso lo studio 
legale del Chiomenti a via 
Monte Savello; il magistrato 
di Treviso è rimasto a Roma 
fino a ieri pomeriggio per 
permettere ai legali dell'av­
vocato Chiomenti di riprodur­
re tutte le copie dei docu­
menti sequestrati. Si t ra t ta di 
voluminosi fascicoli che han­
no richiesto diverse ore per 
essere catalogati e fotoripro-
dotìi. 

Nonastante il riserbo degli 
Inquirenti è s ta to possibile 
tuttavia ricostruire abbastan­
za dettagliatamente le varie 
fasi di questa inchiesta giudi­
ziaria. I fatti risalgono al 

1973 quando la « San Remo 
S.p.A » era sull'orlo del falli­
mento. Questa società che 
produce capi di vestiario era 
s ta ta fondata dall ' industriale 
Comunello nel 1963 ma suc­
cessivamente il pacchetto 
azionario è passato nelle ma­
ni di una società americana, 
la «Genesco». Negli stabili­
menti della « San Remo » a 
Treviso erano impiegate circa 
quattromila persone tra lavo­
ratori e personale tecnico. La 
« Genesco » nel 1973 accusava 
un forte passivo e da qui la 
decisione di chiudere la fab­
brica. Furono interpellati dal­
la società americana diversi 
imprenditori italiani e con al­
cuni di essi le trat tat ive sem­
bra fossero giunte a buon 
punto. Con la mediazione del 
ministero del Lavoro interven­
ne pero la Gepi che rilevò 
l'intero complesso aziendale. 
Questa operazione scongiu­
ro il licenziamento delle mae­
stranze e fu accolta positiva­
mente dai lavoratori 

Sull'intervento della Gepi 
non vi era alcun elemento da 
ritenerci sbagliato: tuttavia 
un gruppo di imprenditori di 
Treviso presentò una denun­
cia alla Procura della Repub­
blica affermando che il prez­

zo pagato dalla Gepi era no­
tevolmente superiore a quello 
che la società « Genesco » 
aveva richiesto. Sembra che 
ci sia una differenza di 4 mi­
lioni di dollari pari a circa 3 
miliardi di lire. 

Perchè la Gepi ha pagato 
un prezzo più alto? Da que­
sto interrogativo sono partite 
le indagini della magistratu 
ra di Treviso. Come primo 
elemento, il magistrato inqui­
rente è riuscito a stabilire 
che il rappresentante della 
società americana « Gene­
sco » in sede di trattative con 
la Gepi e stato l'avv. Pasqua­
le Chiomenti. at tuale presi­
dente della « Selenia ». Que­
sta rappresentanza era stata 
accettata dall'avv. Chiomenti 
in qualità di libero professio­
nista e non in qualità di pre­
sidente della « Fideraum » co­
me si era erroneamente ap­
preso nei giorni scorsi. Alle 
stato attuale dell'inchiesta 
giudiziaria non è possibile af­
fermare se ci siano o meno 
delle responsabilità da parte 
dell'avv. Chiomenti. tuttavia 
ci sembra di poter dire che 
e quanto mai singolare ritro­
vare questo personaggio — 
che ha avuto ed ha respon­
sabilità m società con capita­

le pubblico, come ad esem­
pio la « Seleni'a » — dalla 
parte di società estere come 
la « Genesco » che guarda ca­
so ha ceduto la « San Remo » 
olla Gepi. un Ente statale. 

Il magistrato inquirente ol­
tre le indagini sui quattro mi­
lioni di dollari pagati in più 
dalla Gepi sarebbe venuto a 

- j conoscenza di altri dettagli 
sulla compravendita della 
«San Remo». In particolare 
sembra che la Gepi. all 'atto 
dell'acquisto dell'azienda di 
Treviso avrebbe accettato di 
sobbarcarsi tutti i debiti che 
oveva la « Genesco » in Ita­
lia e all'estero e per questa 
clausola la società americana 
ho dovuto versare nove mi­
lioni di dollari, depositati 
presso la filiale romana della 
First Xational Bank di New 
York. 

Stando ad alcune indiscrezio­
ni i debiti della «Genesco» 
sarebbero risultati però mol­
to superiori a questa cifra: 
in poche parole si è t rat tato 
di un gosso « bidone » per la 
« Geni !>. Chi sono i respon­
sabili? E' questo l'interroga­
tivo cui dovrà r.spondere il 
magistrato di Treviso. 

Franco Scottoni 

UNA SERIE DI REATI ADDEBITATI Al PETROLIERI A\ J C I \ I G VI K C M I I M U U C D I I H I I M I r C I K U L I C K I 

Enormi guadagni delle compagnie 
con la benzina super «gonfiata» 

dal nretore ha areertato che il netn tnerif irn del rarhnranfo t i è ahhattatn munirò ì Una perìzia ordinata dal pretore ha accertato che il peso specifico del carburante si è abbassato mentre i prezzi sono 
stati fissati in base a vecchi dati - L'accusa di frode in commercio e di mancato adempimento delle disposizioni CIP 

Altre tre dimissioni 
alla Lockheed 

LOS ANGELES. 4 
I A società aeronautica Lo 

•kheed ha annuncia to ieri il 
rit iro di tre alti funzionari e 
la decisione dì affidare la 
direzione delle sue att ività 
Intemazionali alla sede cen­
trale In America. 

Ogni società petrolifera i-
tahan.i realizza in media cir­
ca due miliardi e mezzo di 
hre di guadagno sull'imposta 
di fabbricazione della benzina 
super. Questo dato che non 
risulta t ra > ricavi ufficiali 
delle società petrolifere è sta­
to messo in evidenza m una 
perizia ordinata dal pretore 
della 5. sezione penale di 
Roma. Adalberto Albamontc, 
nel quadro dell'inchiesta giu­
diziaria sulla « benzina gon­
fiata » Sulla base dei risul­
tati di questa perizia esegui­
ta dal dott. Pasquale Rober-
tucci. dirigente superiore del 
Laboratorio chimico centrale 
delle dogane e dal dott. Al­
fredo Saraceni, ispettore capo 
presso la Direzione generale 
della Motorizzazione civile, il 
pretore Albamontc ha rimes­
so gli at t i dell'inchiesta giu­
diziaria alla Procura di Ro­
ma in quanto si configurano 
nei confronti dei petrolieri 
gravi reati che vanno dalla 
frode in commercio al manca­
to adempimento delle disposi­
zioni CIP. Reati di compe­
tenza. appunto del Tribunale. 

I petrolieri come riescono 
a guadagnare sottobanco que­
sti miliardi? Lo spiegano l due 
pent ì nella loro relazione 
che si riferisce al prezzi dei 
carburanti prima dell'ultimo 

aumento e cioè 300 lire a 
litro per la super e 237 lire 
per la normale. < Il CIP — si 
Wzzc nella perizia — nello 
stabilire questi prezzi ha te­
nuto conto di due fattori 
importanti: gravame fiscale 
a pr.-o e vendita del carbu­
rante a volume». 

Il documento cosi prose­
gue: « D i un'indacine esplora­
tiva risulto, al momento d: 
.-tabilire i prezzi sopra in­
dicati. che le benzine super 
avevano allora un peso spe­
cifico 0.740 a 15 gradi e le 
benzine normali 0.715 sempre 
a 15 gradi. Prendendo come 
base questi due valor: delle 
densità il CIP calcolò il prez­
zo al d.stnbutcre e quindi al 

consumatore, dei rispettivi car­
buranti. ove per prezzo biso­
gna intendere tut te le voci 
che contribuiscono a sub .ur ­
lo». 

I periti fanno rilevare che 
il peso specifico delle ben­
zine è stato in questi ulti­
mi anni notevolmente abbas­
sato e cioè da una densità 
media di 0,750 del 1964 si 
è̂  passati a quella di 0.740 
del 1974 toccando In questi 
ultimi tempi punte che si 
aggirano Intorno a 0,720. « E' 
chiaro — affermano i periti 
— che at tualmente le soc'.e-

j ta petrolifere ccnsc-ruoiio un 
J guadagno suil'.mposta di fab 
! bricazione tanto maggiore 
; quanto più basso è : f peso 

specifico •>. 
In poche parole d.minuen­

do il po.Mj .-«pecif.co -. pe­
trolieri pacano sempre una 
imposta di fabbricazione di 
circa 230.7 lire a tonnellata 
ma in questo modo ricavano 
più litri di benzina e qjin-
di incassano delle cifre oupe 
n o n a quelle denunciate al 
CIP. 

A una tonnellata di carbu­
rante con il peso specifico 
0.740 corrispondono 1351 litri. 
invece con il peso specifico 
0.730 si realizzano 1370 litri. 
In questa operazione tutta­
via non si configurerebbe il 
reato di frode allo Stato per­
ché l'imposta di fabbricazio­
ne è calcolata per legge sul 
peso della benzina: però si 
falsano ì costi che regolarmen­
te sono esibiti dai petrolieri 
al CIP czni qualvolta essi 
richiedono l'aumento della 
benzina. 
Inoltre c'è da aggiungere che 
i consumatori sono gabbati 
due volte e precisamente allo 
a t to dell'acquisto del carbu­
rante e nel momento in cui 
il CIP stabilisce il prezzo 
delle benzine. 

Nel primo caso il consu­

matore e lo stesso dis.trib.i-
tore acquetano una benz.-
na che per avere un peso 
spec.f :co b.isso e stata « gon­
fiata > con idrocarburi legee-
r. che hanno una buona qua­
lità per la loro potenza, ma 
che tendono a volati/zarsi 
con estrema facilità. In so­
stanza una benzina cosi trat­
tata cala di volume V:M vol­
ta ìmme.^a nei depositi de: 

! distributori e successivamen-
, te nei serbatoi delie auto. 

Ed è per questa ragione 
I che è stata aperta un'inchie 
j sta giudiziaria. Infatti i di-
j stnbutori di carburante ave­

vano rilevato che 1000 litri 
scaricati dagli automezzi del­
le raffinerie d: mi m i varo per­
chè una parte di benzina si 
era volatilizzata. 

Per questo aspetto il ma­
gistrato inquirente ha ravvi­
sato gli estremi del reato di 
truffa in commercio. Ma co­
me abbiamo detto il reato 
più grave commesso dai pe­
trolieri è quello di fornire 
dei dati al CIP non corri­
spondenti alla realtà, guada­
gnando inoltre svariati miliar­
di sottobanco con la modifi­
ca del peso specifico delle 
benzine. 

f . $. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, -l 

Il signor Smith R.B. citato 
nell'elenco telefonico di Pari­
gi come i avvocato interna­
zionale v. e nell'elenco telefo­
nico stradale come « avvocato 
presso la Corte Suprema dello 
Stato di California ». residen­
te al 17 del Quai Voltaire, ù 
proprio quel Roger Bixby 
Smith che alla fine degli an­
ni 'CO. in qualità di rappre­
sentante legale della Lockhe­
ed aircraft corporation trattò 
la vendita dogli Hercules all' 
Italia con relative « bustarel­
le » dì 120 mila dollari al 
pezzo. 

Che si tratti dello stosso 
Smith (è vero che gli Smith 
sono numerosi come i Rossi 
in Italia, ma non i Roger Bix­
by Smith) ci è stato confer­
mato da almeno due persone 
d ie conoscono Bixby Smith 
come noto avvocato interna­
zionale, ricco di conoscenze 
nel mondo parigino degli af­
fari. della cultura e della pò 
litica. K che si tratti della 

i stessa persona, tuttora resi-
j dente a Parigi, cnnfnrtovo»-
j mente installata sulla riva si­

nistra da oltre dodici anni 
j (ha abbandonato la società 
j Lockheed cinque anni fa) e 
j oggi certamente- tormentata da 
j insistenti telefonate, ce lo ha 
} provato, in un certo senso. !a 
I reazione di casa Smith al no-
I stro approccio telefonico. Ci 
I è stato detto la prima volta 
} che ci eravamo sbagliati di 
j numero, la seconda il telefono 

è stato riattaccato seccamen-
i te al solo nome di Smith. la 
j ter /a il telefono ha sciuillato 
i invano prr molti minuti: casa 
ì Smith, allarmata, non rìspon-
j deva più. 

[ Evidentemente il signor Ro­
ger Bixby Smith, legale inter­
nazionalista. ufficialmente di-

i chiarato negli elenchi telero-
i nici parigini, non ha mai pen- i 
| sato di dover rendere conto i 
I delle sue attività di rapppj-
I sentante della Lockheed e ha 
Ì sempre ritenuto che le opera-
j /ioni da lui condotte in Ita-
I !i«i. e forse anche in altrj pae-
I si europei, rientrassero nel 
i normale gioco della concor-
I ren/a industriale, concorrcn-
: za che — come tutti sanno — 
| si esplica a suon di milioni 
| in valuta pregiata. Oggi, mov 
I so al corrente delle rivclazii-
! ni del senatore Church o del­

lo scandalo da esse sollevato 
in Italia, certamente assalito 
da richieste di interviste da 
parte di giornalisti italiani e 
di altri paesi, ha decido di 
non rispondere. E. in fondo. 
lo si comprende. 

Quest'uomo si trova ad cs-
«;rre depositario di secreti e-
splosivi che possono, se r i \ e 
lati, compromettere altissime 
personal'tà di mezza Europa 
occidentale e può soltanto 
trincerarsi dietro la recola 
d'oro della discrezione profes-
s'onale. ammesso che essa sia 
una sufficiente barriera per 
un magistrato deciso ad an 
dare a fondo nelle indacni 
affidategli. Questo perché tra 
la concorrenza commerciale 
intesa anche nei suoj aspetti 
più contestabili e la corruzio­
ne di personalità pubbliche 
c'è un salto di qualità, c'è lo 
slittamento nel reato. 

Cosi almeno l'hanno inteso 
le autorità olandesi che un 
mese fa hanno portato in tri­
bunale il rappresentante fran­
cese della società aeronauti­
ca Dassault. accusato di ten­
tativo di corruzione verso duo 
deputati per vincere i! « mcr 
cato del secolo ». Che poi il 
rappresentante della Dassault 
sia stato assolto por insuffi­
cienza di prove non c a m b a 
nulla al fondo del problema: 
tanto più che nel caso degli 
« Hercules > le prove di cor­
ruzione non mancano essen­
do state fornite dal senatore 
Church con la pubblicazione 
di lettere altamente compro­
mettenti firmate dall'impru 
dente signor Roger Bixby 
Smith. 

Augusto Pancaldi 

Nostro servizio 
SPOLETO. 4 

Otto comunicazioni giudi­
ziarie e la concessione della 
libertà provvisoria a Umber­
to Maria Poletti. il collabora­
tore del presidente della Stan­
da arrestato il 24 febbraio a 
Milano e trasferito nel car­
cere « La Rocca » di Spoleto, 
sono le ultime novità nell'in­
chiesta aperta sullo scanda­
lo delle bustarelle distribuite 
per facilitare il rilancio di li­
cenze a supermercati e 
grandi magazzini. Fra le 
otto persone « avvisate » spic­
ca il nome di Gino Sferza, 
presidente della Standa e del 
magistrato romano Romolo 
Pietroni, già noto per ì 
contatti con clan mafiosi. 
Invano cercare una confer­
ma dal magistrato che con­
duce l'inchiesta. Anche oggi 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Fiasconaro 
si è trincerato dietro il se­
greto istruttorio per non ri­
spondere alle domande dei 
giornalisti. «Vi prego di non 
chiedermi nulla — ha detto 
il giovane magistrato — Non 
potrei rispondervi ». 

In testa alle comunicazioni 
giudiziarie firmate da Fiasco­
naro dopo Sferza e Pietroni 
figura il nome del dott. Leo­
poldo Apolloni. già vicesegre­
tario della Camera di Com­
mercio di Roma, che all'epo­
ca dei fatti era responsabile 
dell'Ufficio commercio della 
stessa camera. Secondo l'ac­
cusa sarebbe stato il dottor 
Apolloni a fare da tramite 
fra il commercialista Italo 
Jalongo. arrestato e sempre 
rinchiuso alla « Rocca ». e i 
vari uffici della Camera di 
commercio preposti al rila­
scio di licenze di commercio. 
Jalongo. che dopo essere sta­
to consulente fiscale del boss 
Frank Coppola, era passato 
alle dipendenze della Stantìa 
con un contratto biennale di 
60 milioni per curare il set­
tore « licenze di nuovi pun­
ti di vendita ». aveva un al­
tro punto di appoggio nella 
prefettura. E' in questi due 
organismi (Camera di com­
mercio e Prefettura) che sa­
rebbero corse le bustarelle 
della Standa per facilitare il 
rilascio di licenze a sei su­
permercati nella capitale. 

Le altre comunicazioni giù-
diziare riguardano infatti 
Franco Sensi, componente 
della giunta della Camera di 
commercio, nonché grosso 
imprenditore nel settore del­
l'editoria: Mario Loquenzi. ex 
dipendente della prefettura; 
Stelvio Carducci, segretario 
dell'allora prefetto Ravalli: 
Antonio Rossolini. addetto 
s tampa della prefettura: Fer­
ruccio Pistoiesi, funzionario 
della prefettura. 

L'elenco, comunque, non si 
fermerebbe qui. Circola infat­
ti insistente la voce che il 
magistrato spoletino avrebbe 
già chiesto l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
socialdemocratico Gino Ippo­
lito. che nel 1971 era presi­
dente della Camera di com­
mercio di Roma. « Sono del 
tu t to tranquillo e pronto a 
rispondere al magistrato — 
ha dichiarato il parlamenta­
re ad alcuni giornalisti — Du­
rante la mia presenza alla 
Camera di commercio non mi 
risulta che sia s ta ta compiu­
ta alcuna operazione di cor­
ruzione né alcuna promessa 
di versamento». 

La notizia delle comunica­
zioni giudiziarie è giunta al 
termine di un'intensa attività 
del giudice che sta conducen­
do l'inchiesta. 

Il dott. Fiasconaro si 

era recato due volte n Pe­
rugia per interrogare l'ex se­
gretario generale della Stan­
da. dott. Umberto Maria Po-
letti. dove era stato trasfe­
rito dopo la sua permanenza 
nella « Rocca » di Spoleto. 
Casa abbia rivelato Umberto 
Poletti al magistrato non è 
stato possibile sapere. Comun­
que si può supporre che le co 
se dette siano state molte ed 
esaurienti tanto è vero che 
al termine degli interrogatori 
Fiasconaro ha preso la de 
cisione di concedere a Polet­
ti la libertà provvisoria. 

L'ex segretario della Stati 
da era stato arrestato mar­
tedì 24 febbraio a Milano da­
gli agenti della Guardia di fi 
nanza i quali avevano nuche 
effettuato una minuziosi 
perquisizione nella sede cen 
trale della società, alla ricer­
ca di ulteriori prove della cor­
ruzione esercitata por ottenere 
alcune licenze commerciali. 
L'arresto del Poletti segui so­
lo di un giorno quello di Ita­
lo Jalongo avvenuto a Roma 
]>er disposizione dello stesso 
giudice istruttore Fiascona­
ro: segno evidente dell'esten­
sione della ricerca giudiziaria 
su tut ta la rete di distribu­
zione. 

Dopo l'arresto Umberto Ma­
ria Poletti fu condotto nel 
carcere milanese di San Vit­
tore, dove subì un primo in­
terrogatorio da parte del giu­
dice Fiasconaro recatosi ap­
positamente a Milano. Nel 
corso dell'interrogatorio ven­
nero mostrati all'ex funziona­
rio della Standa alcuni docu­

menti e appunti «utili per le 
indagini» sequestrati nella 
sede della società. 

Dal carcere di San Vittore 
Umberto Maria Poletti fu poi 
trasferito alla .(Rocca» di 
Spoleto a dispo.v.zione del ma­
gistrato inquirente. Lunedì. 
sempre nel massimo nserbo. 
Poletti venne di nuovo tra-
sterito nel carcere giudiziario 
di Perugia dove è stato sotto­
pasto a nuovi interrogatori 
do parte del dott. Fiascona­
ro il quale deve aver ritenuto 
superato il rischio di un in­
quinamento delle prove da 

] parto dell'ex funzionano che 
I si trovava recluso per il rea-
i to di « concorso di comizio 
l ne». Poletti. dopo le forma-
I lità di rito svolte presso In 
1 questura di Perugia, nel pi"!-
] ino pomeriggio di ogm. ac-
j compaunato da un fratello. 

è partilo alla volta del Nord 
I La matassa clu1 il giudice 

Fiasconaro sta cercando di 
districare è certo nss.u coni 
p inata . Secondo indiscrezioni 
non è escluso che il giudice 
emetta altre «comunicazioni» 
e addirittura altri mandati di 
cattura. Al magistrato, che 
domani si dovrebbe recare a 
Homo, alcuni cronisti hanno 
chiesto in che modo si con 
netta l'inchiesta iniziata nei 
confronti del sastituto procu­
ratore generale di Roma, 
dott. Romolo Pietroni con gli 
arresti di Italo Jalongo prima 
e Umberto Maria Poletti poi. 
« Per ora — ha risposto il 
magistrato — non posno dire 
nulla ». 

gì. pa. 

La riunione dell'assemblea dei dipendenti 

Il personale chiede 
«la normalità 

al vertice dell'IRI» 
Poco meno di un anno fa. 

esat tamente il 26 marzo del 
'75. i funzionari ed il perdo­
nale dell'IRI vennero allo 
scoperto e in un ampio docu­
mento denunciarono quelle 
che erano a loro parere le 
più gravi degenerazioni toc­
cate dal massimo ente di ge­
stione delle Partecipazioni 
statali , in tema di metodi di 
gestione, di nomina dei diri­
genti. di definizione delle scel­
te di politica industriale. A 
quella analisi —' denuncia. 
fatta un anno fa, i funzionari 
ed il personale dell'IRI si sono 
richiamati l'altro giorno quan­
do nel corso di una affollata 
— e nemmeno molto tranquil­
la — assemblea generale, alla 
luce dei gravi scandali recen­
ti. hanno riconfermato i du­
ri giudizi espressi il 26 marzo 
del '75. 

La prima richiesta da essi 
formulata, nella mozione fina­
le approvata a larghissima 
maggio!anza, è un « positivo e 
rapido impegno » del potere 
politico affinchè venga rista­
bilita la « normalità al verti­
ce dell'IRI». «I/Istituto — è 
detto nella mozione — in un 
momento di acute difficoltà 
per l'economia e per il paese. 
e governato da un presidente 

scaduto da quattro mesi e da 
un comitato di presidenza in 
cui aliti due membri sui cm-
<iue clic lo compongono han­
no ultimato il loro mandato 
da quasi un anno; ed è ge­
stito da una direzione genera­
le la cui attuale, struttura va­
nifica m pratica ogni tentati­
vo di piena utilizzazione della 
organizzazione interna ed 
ostacola la gestione unitaria 
del gruppo ». 

Non meno pressante è. nel­
la mozione, l'invito al pote­
re politico perchè vi sia « la 
definizione certa e coerente 
di criteri ed obicttivi cut l'i­
stituto deve ispirare la sua 
azione». Una netta posizione 
di condanna viene presa an­
che nei confronti della vicen­
da Crociani: questo caso «sin­
golare per gravità, conferma 
tuttavia ti fenomeno, preoc­
cupante per qualità anche se 
non ancora per estensione. 
dell'affermarsi in più di una 
situazione di un nuovo tipo di 
imprenditorialità » che ha co 
me sua <' qualitù primaria » 
se non «esclusiva» la capi­
ena di stabilire un rapporto 
proficuo « con ta sfera pubbli­
ca e jxirtitica » piuttosto che 
«< con la sfera aziendale e del 
mercato ». 

Niente bustarelle 
niente contratti 

a Haiti 
WASHINGTON. 4 

Due dirigenti della 
« Translinear » hanno af­
fermato innanzi alla com­
missione economica con­
giunta del Congresso, che 
la società ha perduto un 
contrat to di circa tre mi­
lioni di dollari (quasi due 
miliardi e 400 milioni di 
lire) per essersi rifiutata 
di pagare a bustarelle » ad 
Haiti. 

La « Transhnear ». con 
sede nel Texas, era s ta ta 
creata per dar impulso 
e trasformare l'isola della 
Tortuga. al largo della 
costa hait iana, m un gran­
de complesso lunàtico. Un 
accordo era s ta to infatti 
firmato nel 1970 col go­
verno haitiano, ma poi 
tu t to è caduto nel nulla. 

William Crook. presiden­
te del consiglio di ammi­
nistrazione della società 
ed ex ambasciatore degli 
Stati Uniti in Australia, 
e William Carden, diret­
tore generale, hanno detto 
di aver ricevuto numerose 
richieste di denaro, tra cui 
quella di un sottosegreta­
rio di s tato haitiano, ma 
di averle respinte tut te . 

I due dirigenti si sono 
lamentati dell'atteggia­
mento del dipartimento 
di Stato di Washington 
che. informato delie ri­
chieste di « bustarelle » 
non ha — secondo loro — 
fatto nulla 

Un'altra società ameri­
cana. la « Rollins ». ha di­
chiarato che, in mancan­
za di al tre soluzioni. In­
tende continuare a paga­
re « bustarelle ». Secondo 
il « Wall Street Journal ». 
negli ultimi cinque anni 
la « Rollins » ha pagato 
in Messico « bustarelle » 
per un totale di 127.000 
dollari a funzionari locali. 

Gli EDITORI RIUNITI 
nel quadro di una nuova iniziativa 
culturale democratica 

CERCANO 
RESPONSABILI DI ZONA residenti a Torino, M i ­
lano, Genova, Firenze e Roma da inserire nel 
proprio organico commerciale 

si offre 
Inquadramento ENASARCO — retribuzioni di si­
curo interesse — possibilità di carriera garantita 
da una struttura commerciale in rapida espansio­
ne — ambiente di lavoro impegnato e motivante 

si richiede 
sta minima 25 anni — titolo d i studio d i scuola 
superiore o preparazione culturale equivalente — 
esperienza commerciale di almeno due anni ac­
quisita nel settore editoriale anche a livello d i 
venditore 

Gli interessati possono indirizzare le loro risposte 
allegando curriculum vitae e indicando recapito 

telefonico a: 

Editori Riuniti 
Divisione Ulisse 

Via Piave, 14 - ROMA 

http://dis.trib.i

